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INSEUZIONI 
1 [ . - . . 

I 
L^onor. Cavallotti, rispondendo airono-

^^evoie Sella, che. aveva letto alla Camera 
un lwngo,e,-::glorioso''elenco di martiri, ri­
cordò coloro che morirono per Tumtàna-
izimiaìe nel 1833, dimenticati a bella pò-

.sta dal deputato di Cossato, perchè il lóro 
carnefice era stato il governo piemontese. 

'•TOtenendo che tatti i nìartirìi che, prece-
'dettero e accompagnarono il nostro ri­
sotto, siano saperipri^igQp^ijtà, ai governi 
«e alle' dinastie, ci iì^remo a dì'rri'é.;-alciih0 
'parole ora che la voce d'un illustre ita-
ìianoxi ha richiamati al loro sacrilicio. 

gli aìlrì.patrioti. Lo ripetiamo; discutere., 
il martirio ò peggio che negarlo ; tacerlo^ 
perciiè consumato a danno ed onta d'una 
dinastia fortunata,'Wglfia: iiTftperdotiabile,. 

il Sella di questa colpa si macchiò : ma 
il paese„||)mpendo ir silenzio di oltre qua-
rànt'anni, acclamava i caduti del 1833, fa­
cendone risuonar viva ;là memoria nel 

;. • ^- .11, , ' J •' , . " . • • _ t-l ' 

Parlamento Nazionale. 

In q.utìrta pagina Centesimi,»« la.linea 
In terza » '» ' 4® » 
Per più inserzioni i prezzi snranno ridotti 

. . i - - ' . 
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-"Art. 4. All\,arti.Qqlo 100 della legge viene; 
sostituito il seg -.i'^>?^,.. 

Lesa contro il macinato 
1 1 
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^over-

Quando Carlo Alberto cernie assunto al 
trono del Pièhlonte, Giuseppe .Mazzini, 
giovanissimo ìincora, gli scrisse scongìu-
raudoio di farsi mìziatore dell'unità ita­
liana, presagend%H fflkmìtà-:e ruine ove 
non l'avesse fatto. Ma IL nuovo prìncipe 
non diede : retta alla vvpce d^lFapostoio ge­
novese, anzi lasei^''&iè continuasse la pò-
litica che aveva reso temuto e odiato |il 
govèrno del suo antecessore. Fu allora che 
sorse, quasi per opera di estrema dispe-

"Tazlone, 7la^#'Èw '̂?m?!'"î c#^ quale ì ì r ' 
breve «ehbe'lungo codazzo di segrete e b-
porose intelligenze. I governi ne trema­
rono, traddoppiando i rigori e le vessa-
iiiotìi:!;-Piemonte, non fu ̂ :d alme no degli 
alti-i, che minacciava la testa ai promo-* 
tori del movimento nazionale, considerando' 
come delitto di oltraggiata maestà il pos­
sedere solo una copia del giornale la filo-
V'ane'Italia. IniviXìip si popolayaRO lecar-

, ceri; in alcuni luoghi l'opera del 
no.rfw/sanguinaria. A Genova furono,pas- , 
^ati dai moschetti ì due sergenti. Mìglio e j 
Biglia ; cadde pure fucilato llufficiàle Ga- J 
yottì carico d'anni e di famiglia ; mentre i 
Jacopo Ruffini, per viriti € per ingié̂ gifò ( 
caro air universale, condannato al pati- , 

.tiibplo, sottrasse la testa al boìin, ucoiden- \ 
dosi nel carcere, dopo aver scritto coi 

,^§angue le seguenti parole ^-^^tLascto jjcr 
testamento la met vendetta. In Aiessan-

L J ^ ^ 

dna furono mandati per le forche i ser­
genti Ma,ipì, Costa,. Ferra^-J, Menardi e 
Rigazzi. Sorte peggiore ebbe il causidico 
Vochieri, probo cittadino e padre idola-; j 
trato. Condotto ali estremo supplizio, fu ' t 
costretto, per idtimo atto dì ferocia dei 
suoi, carnefici, passare avanti alla casa \ 
dovf % vmPgii® e la famiglia stavatìo^ago- | 
nizzanti. La memoria rifiigge dagli spie­
tati atti comtne^^i in ÀlessaMria, né tro-
vano confronto che in quelli-consumatilri 

, , -. \ ' ' - • ' • • 

Ohambery ove vennero giustizìatij per par­
lare de', più noti, Tc)la, Xambu|;etti e3.;,|?ê .;,j 
;ubernatis. Molti, sfuggiti alla scure, cer­

cavano salvezza neh'esilio : degli esuli fu 
pure VlrlSnzo Gioberti. Ntìllanhà^ppres-
so, P Infausta spedizione del generale Ra-
morino suggellò^ con altro sangue, le car-
neiìciiie del gSverno' 

La Direzione del giornale Iti^^egUó di 
Cremona ha ricevuto il seguente telegramma: 
/- 'Gttvagnari JDìrettore Risveglio. 

^Cremona, 
Opperai Pizzìghettone ad||^|gprio tutti Lega 

aboUzioiie macirìtiS. 
. - I ' r- ^ 

.Acerbi. , 
•— Possiamo assicurare che quegli onorevoli 

deputati lombardi che mettono capo alla Ha-
gione Q,^\ Secolo si uniranno «gli iniziatori;, 
della. Lega c0ntr% ĵji macmivto pec: incitare ,U 
ffoverno a dar mano a radicali riforma i'i" 
guardanti quésta imposta, 

li Progetto 
=••. 

^ ^ \ • -

Ssallct taEe4$in|>it4tibpii£à |»aB*|£i.m£isfi£iftir>& 

rebbero veder,', Sorgere a ìlbvìgd?- Non so.' 
TuUayia,!^]'auguro che della festa del 31 

Non si potrà ammettere alla Camera, n^ | gennÈiro resti qualche cosa di piii che la me-
numero di funTiionari od- impiegati regi sti- 1 moria deìle'dàhze voluttuose e che la genti-
pendìati maggiore di 40. jlezza squisita e i a splendidezza del càv. Ga­

in questo numero non sono compresi'j'-tnì- •! merini possano avei* divitto^iingraziàmenti p̂  
nistri segret^^di; St^to e i segretari geaf^^,|serìi e più invidiabili.^ ^̂  ^̂' 
rali'^llli ministèri che sono sempre rieleggi­
bili. , -•; • 

Superato il numero legale degli impiegati, 
si farà luogo al sorteggio fra gli eletti. 

Completato ÌV numeiro degli impiegati le e-
lezionr^nuove^dr impiegati sg^j nulle. 

Art. 5. Airarticofo 103 deìla legge elètto-
rale;è:sostitmto il seguente: 

Durante ;il tempo -jn cui si esercitano le, * 
funzioni di deputato, e sei mesi dopo queste,,; 
non, gl'̂ ^Sotrà essere nominato in verun ufficio-
retribuito Mllbilancio dello Stato. ; 

I deputali impiegati non potranno ottÌnlrè;!i 
promozioni fuori dì quelle rigorosamente de­
terminate dalliinzianiLà. 

|r^,j,questo caso cesseranno di essere deputati, 
ma potranno essere rielet,ti. 

Cesserà di essere depiUato bhi^ venga a trò- ' 
varsi nelle condizioni di ineleggibilità dì cui 
alVavt. 3 della pnesente legge. • 

Art. ,6. -^ I deputati impiegati dur.ante il 

,1 

:^ 

V inaugurazione della ferrovia Badia-Le" 
gnago ha'avuto luogo i l l ^ febbraio. 
' La domenica prima e'èra stata.; la visiti* 

delia còmmJs î̂ ^^e.. Un po'di festa a Legnago 
Vayéyàno, fatta! ahche allora. Ma la vera festa 
dei'jjaesfìW s>bbe giovedì. '""^ 

Un treno speciale era partito il mattino da 
Xegnago, col sindaco e molte signore, accòlte 
aUa stazione dai municipio bàditìre, con'wK 
banità ^uisita. Vi furprip rinfreschi. 

Alle 11.40 il tretiiò ripartì per Legnago cp-
H^gliirivitati alsuòno della banda; una banda 

ammirabile per robustezza di polmoni. \ 
Che folla alla stazione della vecchia piazza 

forte! Mezza Legnago s'è riversata colà. E 
invitati e folla si diressero colla musica ìxi 
testa verso il Mùhicipie, dove era atfeftìto un 
banchetto. 

^ • 

Si sedette a tavola alla una; le mense fu­
rono tolte aMf^:qiiùttro, E^re oj^^,^pàrveró:po-

^ 

* 

A questi martiri alludeva F amico no-
sivo iQmvmQh^: Q non eb-
bero ohe uno scopo. 1'unità deìla patria. 
Il loro sacrilicio vale adunque quello de- [ ventualmente, dallo Stato. 

Riceviamo da Roma una primizia, che sarà 
accolta iion piacere dai nostri lettori;, è il 
progetto di legge sî Ue incompatibilità parlà-^, 
m^ntari, concordato in massima, sebb^ene non 
ancóra definitamente approvato, dalla commis-:. 
siSné. Leggendolo, si vedrà come fosséro;;male 
informati quei giornali che ne parlarono nei,, 
giorni scorsi.' 

Art. 1. Non sono elegcjihili i funzionari ed 
impiegati aventiniano stipendio sui bilanci 
dello Stato 0 sui bilànci del Fondo ;per il 
culto, degli ecónoitìàti; generali, dei benefizi 
vacanti, delia Usta civile, del gran magistero 
dell'ordine maurixiano ad eccezione: 

a l Dei ministri segretari diiStato è dei se-
gretari genoraU'''(leV ministeri; , ^ 

.&/: Del presidente e presidenti di.seii.ione e J 
del coVisìglieri del consiglio di Stato; | 

e) -Del primo presidente, presidenti e con- '1 
siglieri della Corte di cassazione e di appello ' 

j i quali'^Q.n possono esser)? pretti nel torri- • 
\ torio déllalpro giurisdizione àtltìale oin quella 
! nella quale hanno esercito'l'ufffffè se» mesi 
, prima delle elezioni: . ' . 

' • • - • . • . ' " ' • , 

dj Degli ufdf;ìàtl|%èntóU e superiori di 
terra'0 dì mare, i quali non possano essere 
eletti nei distretti elettorali nei quali esercì- ; 
tano attualmente 0 hanno esercitato l'ufficio 
del loro grado sei mesi prima delle eiezioni; 

ej piii memljri.del iionsiglio superippè^'p' 
ptibbti^a istruzione, dì sàtìità del congr^W 
permanente dì ponti e strade, e del Génsi-
sigUo delie miniere, ferme le'disposizioni della 
legge 3 luglio 1875. ' " 

fV Dei professori ordinavi delle regie Uni­
versità e degli altri pubblici istituttrt'ei quali 
si conferiscono i suprenii gradi accàdamicì.' 

I ^ 

Art. 2. Sono considerati come impiegati 
dello Stato 0 funzionari regi coloro che sono 
investiti dì risggenzo ed incarichi temporanei 
d'uffici contemplati nel bilancio dello,Stato. 

Art, 3. Non sono'eleggibili I-Direttori, am-
miniséràtori, rappresentanti, avvocati e pro-
curatorL)Ìegali, e in generale tutti quelli che 
sono retribuiti sui bilànci delle società ed im­
prese sovvtìuuttì in qualsiasi modo, anche e-

ms^ìr-i 
S t a t o . - , • • . . • • ' • '-' 

Questa disposizione non è appIicaiBile ai i 
ministri Segretari di Stato e ai segretari gè-
heroUi del ministeri^ 

Art. 7-..Le disposizioni contenute nella pre-
sente legge .andranno in.esecuzione coU'aper^ 
tura della XVI Legislatura. 

orrigrà del VsoBto 
••%''}-

-[ animatrici dì più che 200 invitati. 
T brindisi furpho.in ragione diretta diqu64 

sta/ cordiahtà. Fur^^no mojti e allegri. La. 
maggiol*lp^te-in Versi. Il prof ; Fornari spe-
cittliirVente''h'è-ha;s:f\itto uno che di versi ^era 
un vero diluvio. Uno ha detto per esempio 
KE già che sono in pie Faccio un brindisi al 
re.» Un'altro ((Prima che venga-spraFaóòio 
un,brindisi all'Italia intera;» E un terzo: 
« Montando in fepr0,via. Faccio un brindisi a 
Badia; 19. . ^ ' ^ ^ • ^ . 

• - . ' 

a ^n^^Sgo 
«ebbraio. 

l 

J 

1 

I . 

i- i-;'-h ' 

(E. S). ^ Ho peccato assai, e non mi re­
sta altro conforto, che ' i l yeGchip,.adagio; pec­
cato confeéiatbSwtnezzo pel-feiatò. Un atto 
di contrizióne pieno ed intero è qlfiiidi ne­
cessario da parte mìa e lo Snocciolo subito 
senza tanti arzigogoli. 

Immaginatevi che vi scrivo ora, dopo quat-' 
tro eìorni, della festa da ballo data dal cà-
vàlìeî  Francesco 0rtmii4h1 nella sua'splendida 
villa alle Grahze Vescovana; che i^l scrivo, 
oggi, dopo settanladue lunghissime ore, della 
gentile accoglienza avuta a Legnago dagli in­
vitati alla solenne inaugurazione del tronco 
feri^oviario Badia Legnago I 

Però̂ e-'è questo ^Aihmimf'cì^à^mm^ Comtì'Jìo oo„,i,f,omto, colle dr-n^e. 
non ha cancellato dàlia mia mente alcuna ' - - ^ -• ' 

, rLiegregio avvocato FagiuoU ha detto acu­
tamente che i suoi concittadini si erano, pal­
la circostanza/ improvvisati poeti. E l'avveni­
mento che celebrav^si, lo meritava. Era ,il 
sogno di circa'^cjriquaht'arini'che veniva sod-

isfatto in parte >— e che esauditi del tutto 
i^i quando ultimatP il tronco dì Dossobupna-
Legnago sarà unito a Verona. 

Ai lavori di qup^to ti;oricd^ '̂Pì®piJesà5Iî schi 
ha già dato mano -i— e sì spera inaugurfirlo 
nel luglio venturo. 

Alle'5 e 3̂ 4 il treno speciale volse a Le-
g'i^g^j gli invitati che sì rammenteranno 
sempre della cortesia del Sindacó-î ^cav. Giù-
dici uomo che ha un aojp tprtpVqu»lVo,;d'es-
sere ihcUrabilmerite moderato. 

* * 

rimembranza: che qùclìé due feste »— così 
care per diversi motivi — le ho in mente in 
tutti i loro particolari. ' 

Alle Grarìze s*è danzato dalle.sette della 
sera del3Ì gérlriàiò fino alle, sette del mat­
tino del 1° febbraio. Dodici ore di danze du­
rante le quali e lo splendore della casa e le 
grazie delle signore ricche di abbigliamenti 
eleganti nella loro semplicità, 0 tutti-i fascini 
delle lìnee curvo, trionfanti, hanno fatto, vì­
vere in un mondo pil%o dì soavi'profumi, nel 
quale l'amore si presenta come l'alfa e ;,l|p-
mega della esistenza. . • 

Questa, festa, ricca, elegante, desiderabile 
semlrè, ha sortito 1'eiretto che imoUi .si rì-̂  
promettevano; quello cioè-dì gettare una 
nuova pietra dì quell'edificio di conciliàisione 
tra i partiti che molti, e specialmente una 
simpatica signora vostra concitladiua, vor-
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A Poleselia v'hanno delle dame gentili co­
stituite in società.-L'hanno chiamato poetica-

I . I \ 

mente la donna. 
Ieri sera hanno ; dato una festa, da' ballo 

nella gran sala del municipIpPChe folla, che 
brio! S'è^danzato fino a giórno fatto con un 
tàli'"HàììcÌP che anche coloro che facevano 
da tappezzieri devono essersi divertiti. 

Oh se ci dessero altre di queste feste le 
gentili Signore di PoleseHa. Ci pensinP su si­
gnore presidentesse. Tocca a loro rompere 
Ùu;pp'la moijpipua vita del Polesine. 

Io, a nome di t'itito il* sesso mascolino, an« 
tieìpo già loro i più vivi ringraziamenti. 

ironaca Padjvatii 

\ -
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Non sempre si ride in mozzo al chiasso del 
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carriTOfè; spesse volte l'aUegria .si muta re-
• * # # • • 

pentinamente in tpstezza. e i ..lazzi sfienste-
-rtitl;di chi 3i pigl^un*^*^ dì ^spasso: dan^^ 
oripiine u scene spm'covolì, a diverbi,?» risse 
0 a. bastonate.di^san^jr^gione;. ;; '• -f' 

Domenica a sera <M'avamo U il per a3sìsté|^;: 
a d u n a scena di taV genere, se .chi aveva ^ìù 
prudenza non; l'avesse usata. Uno siudentelh 
libito muUijhre usciva, dtìlCaffè,Pedroeclù ed 

' -urtava accidentaliiìàfjnteit^ un tale, cli0;,diede 
in frasi assai poco parlamentari col povero 
Tiouio-donna, il qaulè pòro Intendendo mo­
strarsi cavaliere o non volendo turbare "T al-* 

^'•iògHa della serata, fé' senz' altro le sue scuse. 
' Ma,ltìltiÌo,riQu Sii chiamò 30441^) e segui la 

maschera fino ;\ì crocicchio del Gallo'coh fia-
role e con -frasi insultanti. Per buona aorte 
l'uomp-douaii; fé' prevalere il srjcQ"Jo sesso' 
sul; primo, ed insegnata con poche parole la 
creanza al suo persecutore tirò' diritto, k % 
diverbio ebbe fine. 
VE la ma'acheretla potè godersi in santa pac*|: 

il Ultofo del ve;i:lÌoae al teatro Garibaldi. 
'Bjwtteru a&u«ft»d.sa a l HSgsaoHL' A n g e l o 

la^fevo-SjaBR, — Egregio siort 4nzoio, tei che 
sa èli" le «̂ ose tutte, per bene, vorreU];^a8cplr 
tare una preghiera che le indirizzano pe||̂ . 
mezzo mio due belle mammine, interpreti di 
altrp molte ?, , . ' 
Tgono g l ^ l i m i gii^riji di carnovate e se vo-^ ^ 

gìiamo. divertirci noi a piii fort^,ragione ne 
lianno ìì; diritto anche i bambini, che sohOj. 
soadisfatissimi del carnovale quando hanno 
la buona ventura di andare una 0 due volte;. 

È Ufi desiderio presto àcòfliitentato mi dice,! 
lei, vengano .e si idivertìranno., , 

Giustissimo :-^;:ma c'è un guaio — I barn-

causa le cliniche universitarie, ohe verrebboftì 
addossate d'obbligo atjfi,' ospedali, iSercè'un 
CQUtnbùto Qsso dî  parte, del governo, n qujda 
troverebbe nel sitó^.porsonaìe insegnante 
gr^àn, parte di.q^uJìio nec0ssari^%|la |ura'd|ffl | 
itìfermìicomuni. MentrCsl sgraverebbe iV bi­
lancio dello àtato e degli ospedali, si darebfea 

. -,. ,. -yf^i.- ' ' . , i-ig^ • 

modo al goviirno di potfjr mìeliorare la, còri-
dizione:del suoi professori, limitandone a •tìii 
tèmpo 1- esercizio profe^sio||tìle, ;riconosc)tìfó 
come causa prima del basso livello delltj fa­
coltà mediche. 

ftìsaa'. HiHteiaaa SSia'iìHo.—Èiportiamo rìoi 
pili'é'̂ ^̂ ^̂  ti'attandosi di nn nostro concittadino,, 
— diiìhi Procincia ili Rovigo il brftrio di de-, 
acrizione della fèstà"'del cav. Càmerìfiii che 
riguarda l'invenzione del sig. ing. FWflò: 

« Nulla di più splendido della illuminaziona" 
fornita dal gazoinetro a slgtemà dell' egregio 
irig. càv. Giovanni dott,.. Brillo,, :COl qualo il 
, r = v - y I : : , , ; - ; •• •• .""•••'•••i 1 " ; . . , - • • ' r : , r . ! i l ;y"i ' : ' ìv-^ , i . , * , 

np^ti;p municipio doyi'ebbèiltìljri^^ 
Jiì;:barba airÉi'macora — Se questi è^^Hl-lio-
stro genio delle tenebre, il simpiUìco, inge­
gnere Brillo è il genio della luce —̂ 4lisuo 
gaz, della fiamma bianca, vivissima è una 
sfìd^jilla lqÌ3fc^el.,giop(^,:% i 

..l^fSiÌ!Plaeg8iaa'CHÌti»a; - Abbiamo già ]̂ 1iH-; 
'b1ÌGatp nel nostro giornalft oh*? nella stiigione 
di Quaresima si sarebbe prodotta la compa­
gnia, drammatica, d ip t ta dm^fLuìgi P^z^na^., 
ora,.^di^mo,ilVe^nco;,||e|^.per^Qi?^ WÌI^ticp 4U 
questa disiata'coitipEÌgma. 

Eccolo: '. . . ' 
ATTRICI 

!'•'• I '' 1- r "ì 

' ' ' • ' ' * • 

iGiseida" Moriconi Carlotta Marchi 

ciuUuGÌe. ehe dodicenne appena fticevano liftlftf r 
caio del loro corpo. -̂  , ' ' i 
iihUna-:di osse venne arrestata ó al dibatti-^ 
raentrtVÒItos:i iriirianzì^l R. Pretore 's^lbbe 
§ | a -condatmft̂  che le'IfrVfr^ijsi ;^pera (Ji#W-
ziòne per Ì^Rvenire. ''''"'- ' '•'..'• ;̂tì4 

,L uomo che aveva accettato il turpe mer-ti 
cato venne dei pari condannalo a sei iziornì : 

, ' e . •• 'ì 

regni sovrano continuamente anche se limi-
iato è il numero degli intervenuti una festa, 
da ballo rieaoe biii(;iunte. E CO.ÌJ appunta fu' 
di quella di ieri sera al Gasino Pedrocchi* 

lì*»iìMi, — Nell'adunaiiza generale del 3 feb­
braio corr. fu deliberato: 

di appî t̂ ^ f̂'ò éon ni) voio^di éiicoh^ 
fWò«lar^Ì^s idenza nella gestione 1870^ ' 
. di confermai'o nelle cariche rispettive di 

Precìdente, Vico Pretiidenfo, e Conslglioro, ì 
signori Treannì Achille,'ZamnifvtLo dott. Giù-^ 

direleggetPPsig. Danieli Oadp a segreta-, 
rio-cassiere: • - ' / ' 

di confermare a docente delle pubbliche 
scuple di stenografìa il prenominato sis; A-
bn ani; 

il conferm^f'l^^il-iig!' LuzzaVo lìoit. Benia­
mino a direttore del. giornate « Lo Steno-
grafo )st e di nominare il sig. Pesaro Giuseppe 
ad autografò degli stenoscritti. 

• , , V ^ ; r ' : ' i ^ r ' - ' i - ^ - i v ' i i - t " ' - • • ' • • • / 

Prodotti del mese di genn. 1877 L. 141,915:49 
y> • » ' ^ » ' 1876 1i 128,3tfrfr 

! - • • • • " 4 

lìini vogli.on esser; messi^^ftiletto per tenipo; 
uil.orquapip,, la latifj^^tta,;,dell'orologio, segna 
hi'iOj c^rti^ .oèchjgtti c(KrMn̂  a.;sppci^^u-. 
dersi, e addìo divertirtienip. ,: ., Ag^. ,^;', 

/jOrai— ecco la preghiera delle due beile' 
mammine .r—,non si potrebbe provvedere an-
ch^. ai bambini, e dare per loro i,i.na r^ppre-
seutazionediurna in Uno di questi ultimi,gior,ni 
del.,carnovale-, , ; . 

Badi j potrebbe questa recita •straordina­
ria comiociare alle quattro per esempio -^-

\ ' I ' I " T 

e'Qnendo alle nei o mezzo o sette, non„;ne 
verrebbe scapiio alcuno; alt' aitra„di, obbligo.'. 

Sia buono ffior .An?pìo e .pr;jQnda, in ,j«:onsÌ7 
dèi^azione la preghiera dér Cronista; . • ; 

Caffaro che il ministro Coppino sta pt-r pre-
smtarp un progetto di [egge,. per, tron'-.are. le 
«yS^^fe^^^*^!^ ,e le^^gr%^*Ji^|^sc,iii. cui; ŝ ju ,̂ 

Antonietta Strini 
Stella Mahcinelli 
Rosina Pasta 
Teresa Fortunati 

Cleopatra Rt^ftìano 
Giuseppina Sief 

Lucia Verri 

• 1 I -• I • 

ATTORI 
* 1 1 

'^•ih-'^y^. 

l e l l i p BB*i&erBe«£| 
. ; i^ ' : i ' , 

-I ' 

Giuseppe Strini 
Fj.lip,pp Fortunati 
Orp^ t̂e Molli 
Francesco Romano 
^?>^?AP iL(}onpini 
Enrico Narinili, 
Luigi Zaifhihi 
• Due rammentatori 
—• Due macciiìnisti. 

* • ^ 

, ]DiR>a44isaft©Bift«, -^ Facciamo elogio alle 
guardie di P . S. le quali seppero coll'assiduà 
vigilanza dare fine alla imfhoralità che quasi 
ogni sera si verificava', nelle vicinanze della 
Chiesiifdel Du(̂ iiapj(!!per opera di alcune fan-

Gaetano MancinèlU 
Guglielmo Pasta 
Vittorio Pieri 

• - 1 L ^ I 
] 

Da^vldC: Barbieri 
GHripMar^ili .< ' , ; 
Tommaso Costantini 

V _ ' F Arturo Brunetti 
. •„ . . • ym^-^ 

-r- tornitore, di scenp 

•'«TMIWWiWIU.TTfTiflian» 

Maggiore introito nel 1877 L.- • 13{574:35 
TéàifPo CwMcordl. —'LMmpresa dique-

Sto teatro non impaurita dalla iettatura nei 
tenori, scritturò un nuovo primo tenore iiS-
soluto: •nella persona del^Sig. J^rancesco Cd-, 
SWWOR; sul conto''tf't'Mb artista ^Sifebbî i'ó ot­
time informazioni e quanto prima farà il Sfiò 
debutto nel PoUuto.' ' ' 

'"'• Non hastan cinoieê *̂** ' 
• : . Hai?i^i-'WésHer del sesto. 

T e a t r o ClaH-iba1Ì!5. i - Ridotta* n^1%ò-
stro dialetto .la bella commedia' capolavoro 
di l**errari, Goldoni.e: le sue sedici commedie 
nuove, guadagna nuove bellezze, E naturale 
dilìnto chpGoìdoni, che rcomicf, qhe gli ar­
mici parlino in veneziano; e la commedia a-
quièta maggiore naturalezza. ' 

"Còme lavoro •il farne gli elogi sarebbe o-
pera tanto ' inutile quanto' il^^^ortar vasi a 
Sar)Eli|;;,,(Juandost dice éii capoia^o^^.iy l^errari 
si è detto tutto. ^ 

Moro-Lin è stiHf-uh i^rfetto Goldoni;, in­
terpreto (ìiver^amente dagli.altri artisti il ca-
ratter.ii^^^el poeta comico e ne fece una bella 
creazione; la signora Dorati,. l'ì Paladini, e gli 
altri tutti reci'tarono verameirte bene e un G-
logie dobbiamo anche al sienor VincehzoPa-
Bquah, che disse la'Sua parte ^''^ìc/o/ con a-
nimo ó disinvpiiura. , • , 

Stn:?sera la 'Jìozzata. ffS?' ogio del dottor 
R. Seli'atìco. È una cojiimodia già favorevol­
mente conosciuta, è un cavallo*̂ 1̂rll battaglifv, 
per Moro-Lin. T^nto bastai spero, per veder 
pipano il teatro^ 

3 s 4 a i « R-ì5a*i»BiiiBfi:ftB lib pìccojo pòrta-
foglio, sotto il portic9 del paMzo Zaborra^ 
contenehié poco denaro. 

Chi l'ave^^so perduto si rivolga all'ammini-
struzione de! Giornale che dietro dovute in-

à^dicazioni ne farà restituzione.' 
• âfl*ff3« BĤM'OT» «l«51ì.a, psM-taSsa^aca. -^'^La 

notte (1HI,30^H1 31 gennaio ii. s. noi, Comune 
e distrétto-di Conselvè, ìgtrotijàtil^iplediartte 
scalata , del- mitì!&-^!Ì; <i'"^^ pS'iel't'ai'Onp^ tìilsl̂  
CQrti^.attigimi.aiU abitazione del sig. Venezze .• 
liob. Stefano o dal pollalo aperto rubarono 
:de^ pollame pel valore di lire 45,50. 

Il 3l.,g('r|naio u. s. Hella fraziiitie di San 
Lazzaro comune o,..,distretto di Padova fu 
commesso nn furto d̂  un. portafoglio conte­
nente la ao'rntnà di; lii-e 70 a danno; dì San-
tirifìllo AntonioJ pm* òpera del di lui dome­
stico F. 0. • 

L'autore sì rese hititatifte,,.!!!)» però si potè 
î M^upgrJiĵ î J' porJ^afbgli cohten^nto^ftgorft^^llré 
èSfche i l j^ , G. av^Vhlflfriaacosto. 
. Jl .1" febbViiio nel comutie e distretto di 

Piove i carabinieri di quella Stazione arre-
starono certo ;Z. M. perchè sprovvisto di re-
capiti e mezzì„di sussiiitenza. . 

11,1" frtbbraiO::.riel comune; di Piazzola dj-
sti'ettó(ìrP,adoyi> diti reali carabinieri di quella 
bri'gaia venne arrestato corto F. GÌ per qué-
stua illecita. ; ^ 

('ET ava 

1 

'Il 3 febbràio:^^vò,rsb \è tt'e pdm î mWrtfe 
.ai '•vÌvî |.iii'̂ ^^Piflvè,,;,ìl-sig:'"Vsaa.€U'3 CSnovsiwSin 
ì?IiK«-i» beuMmeiito amministratore del Civico 
Spedale di Piove;lasciando nella costei'nazioMe, 
e ;je| lutto la sua buona famiglia, ; e i, riVime-
ro | i .amici^^ . •.-, - . , - . • " " ^ . ' 

Piom.iy,mpiangerà a ]yngo U pardita. *b 
ha faffd; siccome quella d'uno dei piii onerosi 
a benemeriti cittadini. , , 

SI 85 a a l fili. 
i 1 1 1 

; _ 

^f.4n«vib'Hiarci%t'iAinLn£-«v4tMu;ft;<iH^^ r^t'^^^^^'^ ^I:JKZA:ÌE^^ -J'f^^lttkVr-l.' 
Eravamo alloggiati nel medesimo albergo;.ma 

•' -. 

E i' 
? 

M 

IV. 
Padova, 5 febbi'àip 

Chiodò scàccia cìnodo 

n, f om,i?inzo in unrl appendi ce ? I 
Un romanzo a chiacchere si "fa presto. 

JSV 

•^•^ 10 i;̂  m anzava, a,|i-tavola, tofonda,"e\la^;.,riti. 

'-i 

* 

Quando andai a visitarla nel palchetto al 
Cotnw^fiif, ^|la mi prese, per raa,nQ,..j).npi' t^'afsa 
al paràpetto^;'G!'nfii, disse: 
, —, Veitèto'qìielgiòvànOtto ià'in platea? Se-
euito conj'occihio il, mio indice. ^ • 

-^ Quellp dai baffetti rossi? 
v^-No. Quello che ,appunta d binoccolo al 

ini^ palchattQ., .. 
"— Lo vedo. 

— Ebbene.'.È'il mio ainante. 
Le chicjsi perdono della mia visita impor­

tuna, le .strinsi la piccola mano inguantata, è 
scesi ih'-platea: brontolandti» 

33Ja(̂ eva;'î caldo;̂ .tjd,Oiip sbufìava. 
;̂ Ji parve che quella sera là Gàìletti can-j 

tasse con voce fessa e crocchiante, ^ avrei 
giurato, che il tenore avt»va stuonato più volte. 
La musica della : Lttcia mi veniva fuori per 
gli ocpbi.. , • 

I) (joiittì MortÒnl'sbhiid^Va iV/la;̂ ^̂  
Quella Sera ritornai a'I'albergo assai presto. • 
Dio vi salvi, scampi e liberi dai brutti sogntl'i 

• ;^ l - ' ^ l • n - • ' I ^ L 
• A " I " " j ' 

* 

Un altro giorno la vidimi corso; eranh uno 
splendido Undau;;m''&''^Mme,, Era beila ; 
ammàiif'va. Élja, ^on, parve uddar30|io,e porse 
la destra al cóHttì Mortemi, che le abbottonò 
il guanto. ; 

Dopo non ci vedemmo più per lungo tempo., 
* • ' r ' 

ra una nella signora di venticinque anVii,-
alta, snella, bruna, nervosa. Parlava multo e 
bene; sorrideva sposso e mostrava due fila dl̂  

• 

perle, da mettere la invidia addosso a le ve-

sqùìsitof-La chioma folta e nerìssimai le di-
* ' • • - , ' . ' • • ' . • " - ' ' • • • ' ^ M V ' '"' ' ' '' 

scendeva in doppia li,sta sul petto voluttuoso. 
Un dòpopriiinzo leggevo il giornale nella sala 

da fumo, e una vocina di angelo mii chiamò 
per nome. , 

Ei'a iei. 
tìi,alzai toafo, e biittai i r giornale su la 

poltrona. Ella si appoggiò al mio braccio, ; e 
passammo in sala di lettura. Non e era alcuno. 
Sed̂ Qinmp̂  sul "divano, e mi disse: 

r- ;M; ' tót :c^Lft#^^^ qu^todo^nai vede, con 
Im non mi 'saluta? 

Fu una domanda a bruciapelo, accompa-
nata da uno sguardo scrutatore. 
'̂ -̂ ;̂ ì'Ì;j;̂ Ê sé pop volp:4sÌ rispondere'? 
-T- K̂  se,i^ W^^ci|^4^sii,per^^ ^ 
— E dica dunqbel Perchè*? 
— perchè ha paura. 
^^ Jnhitti, risposi sori'idendo, 1 suiochi d an-

zarclo fauno paura! . 
— E un madrigale 0 un epigramma? 
~ È ur^a.VQrità. 
Mi guardò î ì̂  istante in silenzio; poi : 
-rsMedéte, mi disse, ritornando al voi e con:,'̂  

uno strano sorriso, il conte Morioni desidera 
esservi presentato.' 

> ' 

•^ Troppo onore! 
— Per:nòÌWfér^voi? 
MJ HtnnsG!, a mano. 
La sua mano pa,tiva tremiti convulsivi. 

un canonico invitalo a 
pranzo, non c o n t ^ ^ d o s i di mangiar per 
quattro, andava dì, tratto'ih •fcraitp ingolfando' 

j f k V f ' W N d h * - -^i•l/al ir~*'t«T- ':/i^ltl^^wt 

^ 

^ i.. . r 

g 

ionora; ma non seppe tenermit:';il broncio se io 
non ho mai accettato ! invito. 

ir Ed un giorno il mio nuovo amicoi#bussò a 
la porta della mia stanza, e mi buttò appena 
entrato questa domanda: 

•—^ Che dòima è Teresa? Ella:*v4a conosca 
dà due anni. • -

-^ Sicuro; da due anni, risposi studiandomi^ 
,4i.;irt^ciar, cascare senz'altro la su,^,prima pro-
•-posizio^vfc':iCÌif:vii[ico(pt|̂  la prim#^vpl|iàf à 
..Firenze, àÌ |KÌlo della' marchesa Capilupi, 'ed 
abbiamo ballato assieme tre gin di valse. La 
signoraTereaa danza inappuntabilmente. Suona 

,, bt?uino'il pii^hoforte; a Milano m'accolse a le 
.{sue conver3|2Ìgj||^ ed una sera mi suonò un'aria 
di Weber. 

1" 1̂  '^ "̂ . 

.̂ TT-'aliando néì salotto dèlia sÌgnÒra;non era 
più, alcuno,?, chiese Mortoni piàltàhd'onii gli 
occhi, addosso. 

Esitai alquii,pjp,2:,;jinalmente risposi la verità: 
— Quaadp, non* era più alcuno. 
— |ja:;avevo'iti<lovipatol:-^E l'aria di "V\(eber 

fa lunga, molto lunga? , , 
-r Fu corta, molto corta.'. 
,-T~;:jAvevo, indovinato anche questo!', , . 
Co^ì dicendo Mortpnì sì passò il Cazzolattp 

su la.ifcont.o; egli sudav.a, Njaìla mia .stft^za 
faceya;'per li^i t^hto caldo quanto, ne. faceva 
per me in teat^'o quella tal sera, in cui la 
Galletii cantò male ed il tenore stuonò più 
volte. • , : 

l>;Gh#'doupa dunque ò Tei'osa? egli pri?^ 

— , Scusi—;;50ph,^ì doBanda di una .^ignora 
come SI domanderebbe dì un cavallo. ' 

c'ora • Teresa éiî e ìiiii attendeva. " 
fumò,, Q 

'ii 

Si parlo a lungo. 

coma 
Vedete, ella mi disse, sono innt 
una fanciulla. 

•xmorata 
-I -

\ •• . t 

' L 

• ' 

' • 

• l 

.>j,ag :̂v^ î*edp? : • " ' 
-^,|$bettico incorreggibile! • SI vediìste come 

quél ghigno tnefistofolicO vi fa brutto! 
— Gìà^'a voi non !io a piacere !..... Ma par­

liamo sul serio. Voi amate il conto Mortoni ? 
— iOòrir̂ tudito il n î,9:;:ouore, 
~r- È una frase un.ppVV'ecchìa.M.i. cho m\ 

rbbza ^.llprepchiò'liOnfiis a bj.note di una 
cercària di Weber !, ; 

Teresa mi chiuse la bocca con mano tre-
t • . ' ^ ; • ' • , ' ' • - , > . • • - • • • , , 

mante e mi lancio uno sguardo lungo lurido 
ed,acuto, non so p^edi a'irnproye,:i:,ó4^j4hsfidEi., 
Poi,.come colpita da ufi terribile pensiero;mi 
si'''pilìntò '!*ittà davanti, 0 mi disse severa: 

— Poche ore or sono voi ptirlaste con Mor-
.toni; che cosa gii avete detto di nie? ' 

v^'''Nu,ll.u. 
^ — NoA..è,,Mo<.Mg, b,adftt^;^ÌP|,|p:iyu,Mpr- , 
•tòiii'* e, stì Offli avesse ad ab).;ind51]Wi'nii1, ve-
dreste che sìa odio"'aÌ donna^ 

E mi lasciò solo. 
, Al nuovo morno a l'alba Morioni partiva ; 

,.,,ner Genova — e T'eressi non ne ^eppe più 
nulla, 

: ' . f ; 

•k^-ì ; 

* 

^?5ib^n^1'^n: , i i j 

il t 

Mi presentò il conte, che mi parve un per­
fetto cavaliere, Q ché'̂ ^^^si'-'mostrò' felicisfàimo 

Suonò il campaueUo della tavola rotonda-
-^••^-'y basta. La ringra^^io, mi disse il caute 

,,:5rÌpĵ toni stringendortiì la mano, edi usbi. 
. * 

Ella pasaàvale giornate rinchiusa fra i quat­
tro muri della sua stanza; ma non sapeva 

[risolversi ad abbandonare l'albergo. 
' Un giorno osai chiedere al cnfptìritììi'̂ .jisfìr̂ ^^ 

r~^ Non credo,* risposo il cameriere, ieri ha 
mangiato molto, oggi più di ieri. Lavora di 
gorgiorìne o legge romanzi francesi. 

— Medita,!la^'endetta, e ne cercn g'Iies^tnpi 
in Paolo Kokl pensai ftih''ist̂ nlil̂ ^^h^K^ risi to­
sto d(3t̂  trito ^stf^pottb.' 
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mi^^fe-":- ..L'/: 

lì̂ n una larga saccoccia d'ulld sottann ciò cha 
i meglio poteva. Ad un tnitto .sì^etUfl sgra­

devolmente sorpreso da un liquido freddo die 
gli biv^nà il fianco e là gamba. 

— Che roba è questa 1 ésolàiifia egli bal-
#tuKlo in piedi G portundo Ui mano alla sac-
cocciii, 

- ^ NulUu ntilbu sii risponde un burlone suo 
vicino, d i e ora appunto rauLoro dolio scherzo, 
quella povera, snc.cocaia vostra ha mungiuto 
tanto che m*è parsa opora dì ca.iji|ù il darle 

>^jà& bere un po' d'{icnuml.;. 

.1 
'fitóiist! ."SiiXirt-i:!;-; V^-JÌM^ -jiiViyitWMLi; wiutiMWB» 

trfiUlfl. Appena par t i lo IMnvìatn ii:;^^lGse, Ux-
kul l , TapfibAscÌHi,t^^!é,,j;us3o, ;«ljba, col mìn i s t i à 
Melegar i u n a conferenza di ' t l i ie ó re àìla Cbn-
BuUft, 

-vì:y:?ihH,:"> 

l i -

V -

.;;'-;rv-'i 

G-1853 — Toii tai ivo di rivoluzione a Milano 
j susc l tà to dai mtizziniani-

:n^!. 

• l iM"i •̂  -«•••-«!"?• w*raEsff?*rasete 

M;^stìon|JVOrii 
' ffESj^iKSS/immi I» 

CpsfantfHOpo^ 4. r ^ Il 1̂ ^ del Mon­
tenegro telegrafò a Miflh'at pascià essere ;(Ìì-

vspostissìmo a trattare per la pace, mettendo 
per baso la cessione della Sutorina. Dichìa-
rasi, pronto a lasciare approvii^ionàre Niksich.' 
Scus^ il ritardo della iisp^s,ta|c^U^a|^en2ft ^^ll 
suo Segretario. • ; , . . ! ' 

—;tAlcum raembVì^-dfeUa Conferenza si riti-
niranno a Pest il 25 febbraio. ^" 

—-: Sì sta organizzando una deputazione .li 
t- ' i ' i " ^ . ^, 

.sofia^ per andare a Pest. • v 
— !̂:La Porta, malgrado !a partenza dèiram^ 

-̂ '̂atpr̂  austriaco, desidi^ra-itrattare diret­
tamente boH'Austrìa per il rimpatrio de*rifiì-. 
gìatf'ljosnìaci. , ,• • • 

-^Xìctfjiisaj 3 . -^ La T u r c h i a concent ra delle 
t r u p p e Hul confine da lmato . , 

J<ìèsijy 3 . — L'eserc i tò russo ebbe^ordine di. 
' ' t eners i /pronto a pas^^are i l ^Prù t l i r , 

Loftdra, 3 . ^ - U d ^ dis t ìàccìf da I*era a n -
nunòTa ciie la P o r t a è in tenzjonata di p r ò -
trari-e ìì pagumen to dei censi sui prest i t i del 
l85éVal: .1871, fino alFapprai/azione de l P a r l a -
-rnento. ••'••'• /^''••''' ^ 

! 1 • , ' • - ' - - ' • . ' ' 

-Pietrohurf^p, 3 . ; - ^ Sono^ smehtiCe^'iifRciàl-
mente le hòtizie date dalla stampa estera re-
votive ad un, prestito che la Bùssia vorrebbe 

Vy!^mwjk\^ mm'^ siiairuT.VM 
1 ' • 

{Seduta d'ieri] 
'•Lf?ggesi una proposta di Cantoni stata am-

;metìsa dagli uffici diretta ad aggregare ai cOr 
munì d'Isola e Santo *Antottìo della Lotuollma 
al mandamento Sale pres^jo Tortona. Couvali-
danài le étéiiióni di ddneo, Sa 1̂411 rcuhgelo ri­
conosciute regoliti e le: eVezioni'di Teramo, ò 
Crtiro-Mòntenolte, che furono contestate. 

Famhri svolge una sua iniervoKuzionG ro-
lativa agli avanzamenti deUe, armirspeiiaU 
che, a suo giudìzm, nori'vengò 
còndo io n^rme stabilite dalla lef^^e 13 no-
Vembré I853i e non giovano a- nianteiiei'o i 
ooi-pi speciali dell'esercito in quello stato di 
eccellenza e di, credito che (inora meritaronsi 
giM*^ta;rpiile. Egli non chiede al nr%i|;trdmella 
gue,i;ra,MnA,legge nuota, bensì l'applicazione 
più retta e l'a^i'pnev'ije dell'à legge esi.'itente 
e dimo.stra come possasi e debbasì procedere. 

Mazza sVolge una ìnterrogaziorìf» riguardante 

sandaiM'risultati .della inòhlesta industriale' 
' -T •. ! ' . >"i . ' 

có;*^irìiercìaltì:,fcètta3i ed i biriègni del compier-
,ciò,. riconosciuti giusti, dichiarano non. potére 
ostòudersi in maggiori 0 più particolari in'-
formaziom. • 

SvoÌKCsi iiiPiue da Sommino un'aUra interro-
giv^iono civetti Va ragiono dei ritardi frapposti 
a,-presentare un progetto preparato .forse da 
otto 0 da nove annii,che collochi l'Arno ed i 
suoi conniìonti fra le o[ioré pubbliche di 2̂ -̂; 
categorìa: 

I ^ j . 

Ztiìvirddli dà ragione del lungo* ritardo 
inèvìÉbiltìjH^jInia promette,, che presenterà il 
detto progetto insìerne con-la pro'[)psta di "ai-
tré opere pubbliche; 

Riprciulesi la discussione del progetto suì-
Vabolìzione diiil'arresto personale per debiti 

- - - ' . I'. I ' . - . A . - ' i - i J.' . • 

1 1 " ' '^ ' i i i - '•.' " i^-'a*'!^-'" . ' 

^vili e 6ovnmercia\i|^|P^,ragtoi^||gno fav 
mente da Grimaldi Ghe,anzv.c(iÌedéÌiàrio inol-
tre soppresse le ecco?.iBlìi che ancora vorreb-
bonsi mantenere, viene chiusa la discussione 
generale. 

-•' 

• • I - ' 

' • - . . I 

da, alcuni giornali consorti sinPnffitÈizione lo-
caiievche v^P",notò giori|Ì sono'in consegi^anza 
della l i t t f elettorale-

I ^ 

;Nè ha'fondamento migliore l 'altra notizia 
cbe siasi appunto per quel fatto avviato un 
procedimento a carico del prof. Pietro Sbar-
bar 

MijMjiii.iuiiiiijmwnH OH 

Tfllsfirammi 
' (Afjeìizìd Stfifani/ 

', BERLINO, 5. — 11 grahdnca Costantino è 
giunto iersera, scambiò le visite còlla famì­
glia imperiale e .ripartirà stnssera. 

" " " ' S t m 0 P b L L : 5 . — Midhut inviò aUe 

mHjiJstro!'di ^^nVtarvi ,Uv sua parlflo-
lare^attenzloiie ei vedere come abbiasi ineMio 

Il MinÌ3tél*ò degli interi ordinò una incbie-
Sta sulle sc(}Ufi avvenute domenioft^ scorsa a 

. . . ' 

Macerata. 
Domani arriverà il Re. • ^ 
Il Diritlo annunuia che furono 

a modificare l'attuiile leorse SUKU avanza-
menti pél*: metterla'^m accoi-do colla legge 
StAlta,.ni^lizia,.mobile,^ regolando, il passa r lo 

^ M i r ì m r ^ i ' f t U N parte tllil 'esercito. 5 
Mezzacapo risponde espoVendò le circostanze 

clĵ e, poterono,; anzi doyeUer,o^ impedire negli 
anni .passati rirttiera, applicazione della legge 
3pprae,ita|a>ed il pj|;|^hà>p*%ql - pi^édòcesst?ri 
noiV^sittim^o^rtamtìnte appuritftliìli, e sci | | i f i i-
goudò da q%8lÌ.;cHWì ;eg^;.sÌa ora gm4| to 
nella, materia, di cui trattarono gì' interro­
ganti, ad attuare pienamente i quali criterii 
esaminerà se octjori-ar^; Ifjggi apposiie. il 

^*^ « * ' ' ^ ^ ^ * ' ' ^ ! : Ì^e!AÌ) Ì*d<ÌÌ3Éat t i ; \ 
Zaiiaì*aelli pv&séntii lì proget to della c o n ­

venzione con- Riibàfctitib e FlòHò per servì<^i' 
marittitni postali e comrj:i,erciaìi nel Medìter-,:-
ranao ejinQll'lqdo'China. 

C|nyaJìtìaip^^:eÌq?ione delv,CoìÌ0gio di Ca-:: 
srioro 

cbiVVèhiiioni .postali marittime -chfii 
presenteranuo" a Par amento. 

firmato le 
: presto si 

.^j-^ii-

-Il 

^ -

- con trarr e-
. • ' i . • 

Teleerafi ino alla Nazione: 

^ p - _ • ^ J . - . - . . : • : - . 

Nervosi; 
igoziati per la revi-

BÌone dei trattati di commercÌo-o intorno al-

Vione pòscia un'ihterroffazione di 
'^'inliornò allo statò dei negoziati per la 

ScrivòriP^a aenovt ì .3 ; 
« Quii SI pkrm #^^ delle doiiazvonì/bfatte 

dalla duchessa di GalUera, le quali, a guanto 
dìc!3, .sarebbero: 

tì;JL; Dodici i^ilioni destinati alla costruzione 
di un ospedale in Oarignano a Genova; 

e 2., Ile Bucato, di GallÌBra M u t t i gli s t a ^ i 
er'Ferrarase^f*olÒpeSe' '^pN3a?6'^iUóniP^ del Ferrarase è^^Boldpèse'^CciVca^e mili6hi^tì!r'^ 

• 

duca di Montpensier;; 
« 3 . Tutti ' ì stabili nel tetritorlo di Voltag-

aio ad un osoodule e ad un asilo da costruirsi 
in quel -Comune; • • 

'•^'ii. Sei nùUohi assegnati a diversi parenti, 
dSffriSSiiilìe éarrega, Pallavicini^Negr&tto e 

auU. » 

iiÌ^,t,^;i20,,(il>e,;^paut^^ipaiono allaconf^ft^vaiauna 
notaj'au-cdi^imìxtttiene, in termini assai esuli-

) citi, l'integrità: e. l'autonomia d Ha Turxhia ia 
tutte lo sue parti; iia nota è redatta con !in-

. ^ . ^ 

guaggio assai fermo. Midhat vi spiesra la sua 
polìtica considerando le riforme da lui intro-
dotte !e (iOhtèstaridtìi diritto ugli stranieriUf 
immischiarsi neglÌ7 nffaH interni della Tur-, 
c h i a . . „ • . • • 

: EEEtLlNO, S; — Alla Camera dei Signori, 
vijspoudèudp ad una interpeilapza che chiedeva 
di far levare il sequestro ai b^nì del re d''Ai>-̂ . 
r(ò!?aryj Ui'feommcssftit̂ rb del gòyeVnp disse ch^, 
le agitazioni del partito guelfo per ristabilire 
il régno d'Ànnovei'Uon sono ancora cessate. 

•Se il re Giorgio volé.sso fare un primo passò 
e dare le garanzie necessarie, il governo sa-
rebbe pronto ad appianare la vertenzaessea-
dqchè lo 8t.ato^ì^|yia|^dal,|^^cò!^0iè provvisoria.^ 

v^-
• - * ' 1 — • * ' 

L-'"^ 

^ 

. ' • ' . . . .- ' . ^ i — ' ' 

TEATM%ARIBAtDI.^^~^^ drammatica 
comp^agnia goldoniaha'dìl'0l!ta "d .sig. Angelo 
MprQ,~Lìn ^quost.a, aera vappvef^eiUa ; ;̂ ; '••"-' 

* La hozzeta de Voqìo 
• i m ^ - ^ r - - - ( , • • ; . - > . v i 

7 • • f 10 STI^^ANI* g e r e n t e responisabila, 
. , ^ > . ^ . ; 4 - i . ; , > ^ . ^ - ^ r ^ ^ g ^ ^ _ ^ 

- I 

. : • * . 

i - r - ' . ^ • 

- ir 

lima ora 
^'^ 

^ i 

. ^:ixoma, 3. — Dicesi che nei colloquio avve--
^ntito frÀ;dord'Sàlisbury e l 'òm'Mel^àri- alla 1 cu'ìe questioni che haiinovì at t iu |^za. Nervo 
staziùihe, if; p)!*inic! aeSi'c^rò che ini'casò.di ieòii^Y^'i>^dn^'a -ti-svòlgerla, e Màioranii; e' Depret.is, 
-llagrìizione Tlnghilterra conserverebbe^la'neu- i^^ assicuraiido •che non''saràniioHcékù tór 

' - ^ 

-m. 

f • • • • 

altro giorno osai bussare a la sua porta; 
••ero an: vena di ridere. Mi'rispose rinchihden-
dosi a chiave. Eppure l'odio di Teresa non 
ini spaventava! E un altro giorno ancora le 

•foci arrivare il m^Q.^bìglietto..,da visita in 
:•^^^ peHt~paìé:^:^h\:]\ biglietto cd^^^es ta 
-sola parola ;« ÌVl'o.sf7'(),> -

F i n a l m e n t e una sera ellu uscì nella ca r -
vo7,7,a de l l ' a lbe rgo ; si fece condurre , a la P o -
.sta, tì non trovò nulla al suo ind i r i zzo . Come 
d'u di r i torno, mat]<-lò il cagierieiQ a pregarmi 
<U sal i re .nt ì l la sua stHÙak 

wairsinrtvin< * . - - ,-•. '•^MTv*; »vn-aWMN^^«w.lflaw^aA.^>ut;a«llK«^J^ 
- - * I 

. * 

Mi porse una sedia, mi guardò con gli oc ­
chi della l(?onessa ferita, e mi d isse : 

— Lp. p a r r à s t rano ch'io,vjaglia parlarle, . . . 
'niàVgófìg .una povera c rea tu ra , eq ho .bisognò 

i ' "• ' • • • . • ' • ' ; / • • • - ' l i ' ' •' '"• • • - ' m ' i ì k W ' ' " • • • ' 

••di un amico. ..- " ^w^-^-
L'esordio mi sorprese alquafntò,; e s t e t t i a n -

.sioso ad àscoUarlvi.'^ 
... . 

. Ì M -

. ' L 

F-IJ. 

•/ ' 

' - — Mortoni è partito, ella, prosegui,,, ed., è 
:lei che lo ha fatto, parure.^ •> , 

— Io veramente.,;... - , •* . 
•••.., — Làsci pure ogi|i,,.,ìiro:ttìBfcà;'\;nè^.soho si-

muncio ai piacere de la vehdetla,mir-
che ella non sìa nunm generoso dì mt'.Scriva 
a ;Mortoni, 0 gli faccia capin}. come egli ab­
bia sacro dovere di spedirmi almeno una li-
,nea, di 'mandarm-i'Hltìiyno lUiiymo addìo. 

— Ci penàeròjde >'ìspÒ'si''col ghigno 'mefi-
stofelico, che tanto le spiuceva. 

Poi si ciarlò di cento co^o vano', delle sue 
!,orgiorine, dui ronuvnzi fruuctìsìj ideile lunghe 

siW^̂  e per(inó"'dei •jjetit-pdltL Ci lasscìummo 
ij0,{̂ p̂M,à stVp:tta di mano 

••—-., Ha deciso? ella mi chiese. 
— Hò>;;déciso. 
^ Sèi^iVérà: a Morioni.? 
— Scriverò. , 
— Graziel ~ , 
E*ci guardammo qualche tempo in silenzio. 

Finaimenté ìó le diasi; 
— E se (ibiedessi un preiftio ada: mia ge-

ii'erosità? 
^: .—;, E quale? 

- r Tale elle a lei non costa nulla..., e per 
me vaio tanto. Unpo'dìimusica sul pianoforte. 

% à a s o r r i s § | | r ^ e sedetteaV^iàno. 
-•'.,__; E che ^osà debbo sùònarIè/?,y.v,Tl^ar-

ìiinre di Sluigiìd''? 
„ - - T r o p p o , a l legrol 

. ^ 1 1 finale dell^J^rnani? ; 
— Tro^ipo meato I . • 

lii\ Lucia 9> 
Oh questa iio per carità!.,,,, Pi,uMt'o.... 
Piuttosto....? 
XJn'aria di \Vober. 

Teresa sì volse a guardarmi con ffU occhi* 
imbambolati, strinse fra i dGntLda,uuutaf. di 

'Leggiamoiuella Ca^Urt^e; 
Si Wirla molto, nei'cìrcoli parlamentari di 
' ' - ' - * 

wm\ impovtaiiitì lettera smarrita. Il Ricòtti 
dtììttàiidò alla Camera aUe venisse stampata^ 
la detterà- del mì||sti;p.d^ 
missione del bdanciOi intorno allo 'Stffto' del-
l'armamento. Fatte le debite ricerche, pare 
che quella lettera sfa scomparsa dagli atti 
della commissione del bilancio. 

Non basta. — Richiesto il̂ ^ mìnÌ,stero della' 
guerra di fornire la mìnMta,i,si.: trovò che: 

- I l I ' . . . ' I 

anche ìa minuta era scomparsa. 
Cosa può mai significare questa' sparizione 

di'documenti^ Siamo tornati all'epoca in cui 
,s'iinvo.lava)io gli atti deU'inchitjsia salle-fer-
mVie.meridionali 7 

r " . • • ' . • • : • - -

Iti^sejguitq,ad un''dìverbio che .ebbi, ie r i ' a 
sera al Caffè PédrocGlii.>;GOu.:un, ceiW'signòi* 
Caramaziia,- mandai due miei rappresehtanti!, 

• per chiedergli Iti dovuta soddisfazione.. 
-Quanti sauno^^mò.sia.legge di onore ' a P 

iJÒrchè ^i Ila, o i ì S m à ; persona il-dàì'le 'con ,̂' 
venientre' npaWzmne giudiehino ì' operato deU 
sìst; Caramazza' elio me 1' ha vilmente, nflu-ì:-

' tato. : '•' ' ' 
- I . . ̂  -

I 

C. Argenti. 
I, - • 

• I L.IU^,^. 

im\ 
, -...- y 

•-.<• 

-•^.'• 

- *v 

. • ^ ^ ^ [ • • ^ • 

• Tvi'tpitni^ 4. — Ieri sera, DiilmonU; Andféa, 
•diiFaenza, rilegato coatto a Fnvìgnana, ferì 
mortalmente a tradimento un brigadiere dei 
carabinierhWu'subito'arrestato. 

•^ft^i^>'^;*i| - À 

Ho Iettò nel himiero di ieri-sera ladichia-
a-azione di certo Ài'gentijfSJKìp carico, e ri^ 
spondo col dire che quando un indivìduo qu,a^ 
lunque che mi'capità.jfra ,ì piedi, mi sfida in 
duello per àv^re avuto,;.qdalchòUc.hiaff^ di più" 
in una rissa alla quale Wlo 's ta to dallo stesso 
provocatici m -laficusò per dìi'itto cavalleresco, 
e ir povero diavolo che voleva far parlare ad 
ogni costò di sé vi è riuscito, ma col ridìcolo 

Raddosso. 

dichiaro '<;he pei^^lò' déuoj;9jn(^ii;-i'ispònderò 
a qualunque altro suo .artic'ólo. 

Caramazza, 
•..fti^-ii-^ ^l^^^.-Ti-,. _ f t ^ . , . j , * , s îrsrî Ea: TC-lH^̂  r,>^. ' H T -"V*t l l 

,;Tl' gio.rno 4 cor ren te , il 4° | l lh tone , ,bersa- j BSS^JCOI' ir© Affj F O S S ^ ^ t ' ^ SìS C A È C t e 
glieri mon ta t i , per lus t rando i i is ieme.ai nii'fftì' '̂  della p remia t a fubhrioa di G. G Ù E L F l ' 

NAYACGÌJlO,(;Pisa) 
Fomìtoì^e delia ììeal Cassa 

T - ' . 

Li\ m a t t i n a sof;Mtjnt(3,,:iutòrn|il dii^ !eiv!K!l*||"ìV^^^ r̂*^ 

"iinn t r e c c i a j e ; 
— Qùale^^d^ìxi domàridò con vòiie so^yò. 
— Quella, che a Milano;.pii. strappò da le 

'labbra parole sconsigliate e che oggi ci farà 
l'ìdere del miglior gustol , 

Ella nascose il capo fra le maiijj.̂  e stette 
' rnutì;j|^Ì((o''pen%se;;^f^éde appl^^^^ in,purj|g,.. 
dì piè(3ì,v Uv coutemplaì quaVcìie istante, le aoT 
carezzai leggermente i capelli, vi feci un ba­
cio, e: 

A che pensi? lo domandai ^qutisi a l'o-

nel territorio dì Sciacca a Cicerata, si imbat-
r . . 

t,evtf in tre briganti^ i quali sì diodpro a fug­
gire. Dv>e scamparono, od uno fu raggiunto _ 
e d : à Ì > M t à & È il noto Frt^nceaco Ruuìblo di Questo B.sooUo. che ^sr raccomanda, a ^, 
T^u ì 'ni 1 •••v-.,:'-^'^':}^-:..,,..^.: .pK̂  ;,„"'-;^ madri,: meoti'o ó di grato e sostanzioso ah-

..Valle^dPlmo, da molto ^tempo'^celiato QOa-jS-^e^to pei bambina combaUe la tarda denti-
premio. ' zinne, il catarro q^,t'acidiVà''dén^ 

fd'egli intesl;inì, bideBol;<?Ì5gKpi;̂ ^^ 
'cato' sviluppo orgviuico. 

L'uso cimtlviualo dì qur^slp J>iscolto con­
serva e cura le gravi niitlattie croniche di 
petto., 

8J«»a6iO «Stójpo ì̂à̂ t̂ì in PADOVA, presso la 
ditta ,G, B. Ptizzìol diogliierii, Piazza Cavour 

Lo stesso giornale annuiuin che .i curabi-
o . . . . 

uieri intanto perquisivano una casa dove tio-
vtrono molti oggetti dì briganti. 

^^?èlr: 

lìoìndt /S. :- :^ All'adunanza tenutasi dalla 
Commissione pel regoUimunto della , Camera, 

' c u i Jntervèhnero'**gli onorevoli Crispi ev:î De-
preti%. 'riòia potè stabilirsi l'accordo che si 
desiderava. Il presidente,del con3ÌgliO|-sì iprò*-' 

1 nunciò per il manteuimviuto dogli attuali uf̂ ^ 
r ( lci ;4r relatore della. Commissione ed il pre-
i sidente della Camera si mantennero nell'avviso 

avvolta in mia lunga vestaglia di mussola 
bianca, nn po'scolaccia'u. I capelli ^cioUi lii-
•covano dà doppia lista su la curva del potto. 
^Era bella; nmestòsitménteddìlla, 

h ' - ^ - ^ . 5 - ^ I ' L 

Lo Itrffttìi^alju^l^Oii^^tólfelP^'^^ltsnia^^ mìe. 

Ella elevò il capo, sitìz^j^'Bi'gbt'tò^ l^^^ 
eia ai .coIlo,...^,|: 

-r- Penso , mi ri^ipose, che puoi faro a meno 
di iscrivere a NÌorloui. 

Il signor Furfantare. 

coatraiRo. 
. ' ' ' • 

, Wit^V' 
giungono da !\l;ice'fàta ci Notìzie che ci 

pongono in grado di dichiararti e sagera te e 
non cofiformi punto a veriiù lo novelle da te | vilà. 

^ DOLCI ,D 'OGNI SORTA. 
y , •• •^ ^ 

'della fabbrica • 
, , I S - % I ^ - r r M ' l^'M^^..^;^^!? ai T o m © -

Unioo dtipi'fi'iio in Padova 
Pre.sso laiiiìDioglit^riii 0 . B. Pezzìol, P iazza 

Cavour, 
Presso U su>sso r^^v^^H^lVf.Hl-ftvaav-tiìcco as^ 

sortiiot-nto ili cat'iiVn.* ci e i!oK;: di t u t t a n o -
(1357) 
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S®a«l!«vja 
DI ANGELO BRIGENI I 

Piazza Pnìià d*Italia e S. Lorenzo l^ii43»va 

ì^^^m ^ 

I 1SSiiaai«la«*45 che si fabbi'ictiuo, in c^sUi nfrulieiui olti-o di godere rinno-
manza ncil Voneto ottennero una medugllaun'Esposiziono de! Circolò G.B. Vico 
di Napoii-'"'1870.' •'•»*#' ' . 
. li •fàbbìMcutetre perciò lusingato da\Ì3.4^àcompensa;pt-teniita, e dàlltrtiimentntp 
oonsu.mo'dei suoi rinnomati JfifiaaB'cUcìifi, onde tacilìtare racquisto a qualsiasi 
consumatore, rivenditore o privato, ha stabilita la vendita in cestelle di N. 100 
BiàiaHÈfEheéti c h e i signori committenti riceveranno franche d'irnballaggio pei' 
sole lire C85ii«|iseé 

TcM<ll*a I n Mfi^jKoaio a lifi'€ -t a l -tOO 

Inviare te domande accompagnate da Vaglia postalo, o lettera raccomandata 
a ISrijscaii*! A B S ^ C I » —« PÀDÓfA. • 

; inM»idb; ' '^sxvmBi 

.i" ìù^WS^S . M S I I ; Ì Ì M . % T I 
- I 

' - * » ' 

m ••.'•^•T.'^dm*w•m^ 

I 

ì 
;'pgwg?'H?a3H''rgPBB 

NEL MAGAZZINO E GRAì^DE FÀBBRICA PEJìlMIATA 
1 

E C »TE I 
Via Tt-ebbo dei Carbonesi « i in i i l ^ . , , t m C M E S M l , ^ . 540 da S. Paolo .vv^^r^'f^^--: 

I h . 

TMasii 

COPERTE in COTONE 

Si Cojerte imliome cncite a Masia e PitimiiiH'iif Ineusione 
^ ' • - • • » . - • • • • • . 

• \ • 

da una piazza da L ; 10,— a L. 15 d a M | 2 da L. 14 a L;18 
» ;«. da due piazze da » 17,,-r a » 22 da 2 'Ìi2 da » 20 a » 27 

in LANA NUOVA da una piazza da » 15,™;à- B 18 da^'W|2 da » 17 a » 22 
. ^s^^ .1*^ ̂ . da due piazze da » 20,™ a » 26 da 2 1 j2 da » 24 a » 30 
m SETAl^^t^ualitAda una piazza da » 24,— a s — d a i l i 2 da » 30 a »' ^ 

oa da dna piazze davJ)ì^35,50,a n, ^i^da.;24lf11a » 46 a ̂  
da una piazza da » 17,Tr a » — da 1 li2 da » :22 a » 
da due piazze da >x 26,50 a » -^:|d|\ 2 1(2 da » ,?}2,a » 

• • • . . . . . . . da j>- 3,—a » 12 l'uno 
l^afeof l I lÉ- io «15 l ' e s t à d a CJ^mcB»». 

» 

s 
» 

-1.1̂  i ? . , •fi^i^-^; 

di C vero siso Orientale 
duraift garantita al pari della lana 

LIUE (venti) E LIRE ( venUciaam,),., L' UNO 

J^J||L^•^ 

M A T K M J ^ S S I confezionati in Vana bianca fina da L. 50 a L. 7 0 — In Lana 
M6va::;jvéW^dr Capra; L. 35 — In Polo di Capra L. 25-*• In Crine vegetale dafLi47 a 
L. 20. MA'ffUliASSI confezionati jn. Seta detta cavatura del Filugello Giapponese L. 32, 

Si eseguiscono commissioni per ^uctlshsl numeroj qualità e dimensióni di Mate­
rassi e Coperte imbottite, • ./mm^ 

m i DEriiSri'O JÌ cpj j r e LANE ser J l p A S S l a srezzi k noi teiere CONCORRENZA 
SI'ACCORDA LO SÒOtoó AI RIVENqlTORl 

Sopra-coperte alla Jacc^uard, Panni, Pedane, Tappeti per tavola, Cotone per calze ecc. 
Laboratorio di Cuséirietti per Fititstre o Guanciali d'ogni genere. (1372) 

•'i»i^ 

I s p e d i p e e . €&^ii3&qiie e^B^tB*i^ 'Waj^llEft JP«i^ts%le 
^•r^-^^^^ 

Prelfflata Liquefa 
LM1GHÌZ201 

della R.Ciasa 
Bernardino, casa propria, 

• ^ ^ l . - ^ ' f l i :• 

SPECIALITÀ' QHIZZONI 
In 1°5amenza Via Guastò n. 39 

Il solo che possibile il véro e giusto 
processo per la fabbricazione. 

Brevettato da Sua Maeyià il Re d'Italia. 
PiPOMtHat» a l l e . l isppsSf |©na 

{Medaglia d'Argento Medaglia al Merito 
p e l a s s e ^ 1874 1876 

Il vino Coca cs5*eiido pi'eparato con verafog la 
di Coca Boliviana è perciò conservatore della 
salute -^Stimola l'appettito, facilita la :M%. | 
gestione, corregge la debolezza del ventricolo, 
hhpedt^c l^lfil^aìiotìe dei p r v i ; combatte le 
nausee, dissipa i bruciori di stomaco e dolori 
jntestinali, e veunii, le malattie delia spina, 
le febbri intermitthuti, e giova come potente 
rigeneratore delle foVze- ; • 

•alvino Coca Ghî zo^ni è racct-mandatf^Ja^ 
Distinti,medici per le sue igie/nche .(^ualrtà-.. 
}i:^.,4.^canzo (^iifolze imitazioni Velicheita porta 
la firrna ^deAVinventore• 

••' •' BSoèiipaa'eìlja' B i t r» l i v e 2 . 
Sconto ai riveoditori. 

oo 
co 

Presso la Ditta FRWNCESCX) 
ANlSTASI in Padova, via^-aa 

mefò 5^02, trWtìSt un gW 
^ deposì|,Q|gdi Buttiglp vuotc.da 
' CMffigIgffli é̂Wô  doppio, Bor-
dolesif Piquet, Gampagnotes, Bo-
urguKirfionnes, Kirsch, delie ;pr̂ -̂
inane Fa,bl")ncho dì;Marsiglia 
delta capacità;''tli cehtiliki 50, 
60, 65, 70, 75, 80 90̂  al pî 'ez?b 
di itaiiana..aira ,20, 30r 31, .3?, 
32.50, 33, 35, 36 ;f| 1^100 a se­
conda .della qiialitf, e tenuta. 
v:ezze bottiglie da ("'l)ampagna 
della tenuta di centilitrì 30 a 35 
,al prezza di ItaU lire 28 al lOO. 
'BrittigllóriiinSóf^té^d^JJa tenuta 
di litri,2 li2, 3 lig, 5 a 6, 13 
a 14 cadauno.* 

:̂ FuracciolÌ fìMiWali e di Spa­
gna a prezzî ^di convenienza. 

Deposito Caffè-CicQi'ia della 
prej|itó$a Ditta Daniele Vce 

di Lacl)]r.Oadei!) 
l5rézzb dfifabbricà. 

| i n . 

I-^ 

Reale icca^eniìa 
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filEMlATO 
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D* ARGENTO 

m^M 
E«T me 

î ACGADEMi, 

A0 
XtSS VAfìMAo, 

f(/ 

DEGRE.TAVA 
im 1 

w. 

I 

Guarisce prontamente lo febbri intermittenti 
rrbelli a tutti i sali: dì Ohìninal — e ne previene 
le reci'fiive:' . " "•• ' • ; ^^^ "' 
. Bistrugge i su4or.Ì "̂  1« febbri nettunie, spe­
cialmente degli Eticì^ 

Combatto le emicranie, nevralgie, mali dì te­
sta, refrattari ad ogni trattamento. 

*JEW^ 

tà 
ò" : - ^ > 

:-j>. 

"^à "^•^XÙ-S^i 
ss 

» * * • " • * 

C'':A(> 

;ScrjiKei'e presso, V autore 
rm 

DEPOSITO IN P^BOY^ presso il sig. il̂ fî rî fiBSEil farmacista,al póSizo d'oro 
S. Cìeixienle, 

f J ' ^ ' - t - ' - n J L U . -•'-! 

C.^MIuO MtelLfi' Iftl €^ 
^•?v^.^^^ 1IÌSL.1.M€I ' 

UNICA E PREMIATA FAiiBRIOA 
. * " 

p e r s u g g e l l a r l e t t e r e 9 e. 
.li'f Wr» 

C!aBiti|>ioj|l ggrattls. (1396) 

. ' - • - ' ; - . 

* 

do ^ . , f . i ̂
1 

•^^'Di.!''^ -

•à't-^ 

preparato dal chi 
W% I ^ R ^ O B O I " . 

I I 

-.-r j . ^ ^ , , Is- ' : . . ->' 
•'•^^•il^'..'^ mi 

fregìdio deliba Medaglia à^ hicoraggiament® alV Accademi^j^ 
I ' D I U Quest'Olio viene assai bene tollerato dagli adulti e dai fanciulli ariete 

; delicati e sensìbili. In breve migliora la nutn'ziBnè e rinfranca le cóstiitu' r ! 
; che le più debolii AìTesta eî  corregge nei bambini i vizi raobij^ici e la :̂ <:u.-9ia 
. s^|(g|Qlosa e;rnassime pòi vale ne!]e eftalrai,||i."ed opera auperÌQrmente!Ìn:t't-^^^ 
casi in cui T Oliò di Fegato di MerlpzofètV'Preparati Ferruginosi riesco-CKVaì • 
taggiosi, spiegando più pronti'-i suoi'firmaci. 

• Vendesi all'ingrosso in Milano da A. Xaiftef^ti ed in Venezia I J O B I ^ C S ^ . ' 
S. Salvatore, N. 4825. v • 

?.t-*A., ,* i - • \f 

" " 1 

ITO 
- 1 

PRESSO LO STABILIMENTO TECNICO • — ^ ^ 

cs, m 
-, • ' • 

^.M^n^Mj^AmM. e € < & l i P . in AOI&lil ' . 

•'-^^f^^';^-^r^ -'.. 
•^ir-^ 

• m ^ ^ ' •• 

:. La sotto^critta^Ditta, avp | te il puWico dì tenere imfoì'te II&ep®|Il*(&, d i 
€yar^®iil Mc^vet ts l i^ ,d i t re sceltissime (qualità, nonché di altre miniere, a 
pii"ezzi modicissimi è tali da allontanare qnal'ùrìqùe concorrenza, provenendoli 
detto,,.niatemle direttìiment^ dall origine. 

(i399) 
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• 1 ' r ^ i " .-!-'-- •-•\ • t:--\'--- t /; 

€m. SRaBB^IróiaB^ai e Cimasa|K 

ui 

ì-rx 
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ACHILLK ih 

? 

F^A^RMAGISTA 

! • 

3. k-

' L'a-ociazioi,e di questi due i.ossenti rimedi godo l-appTOy^ziaTO dì tult i si 
M e d i c r ' a ì i ^ w ' é e . 1« guarigione delle tossi esiirmte.broudnti, catarro dilficU _ 

"%l '"v :S ' ' ; ; i i ' 'AÌo: ; : ì ! f ì ^ ^ ^ ^ ^ a , S. salvato,., 4825, Venezia e nelle priacìpaU 

si Signori 
e sonili, 

i^iii 

••'4i 

p X o g r e a s 1 "V' a-

IJnìoa tintura, sonza nitrato 
dVso»^" ^^ ̂ ^^'^^ ''^^^^ nocivo. 

'"'"''Ò^ W color uaì{rale 0 )tt 
morbidezza alla bivlba ed ai ca­
pelli. 

Servo oaclu Riva monto a msn 
tonerò il prìmni'vo colore ai ca-
poin ed nlln barba,dopo usato 

ne altre Tlntwio FIGtAKO ietati 
' '̂ ìf̂ 'Ta arrestare h\ caduta. 

in a t ie g i o i n i 

Unica per la sua utilità v̂̂ par 
gli ìmmauCfibil: suoi riunitati. 

Yìone BpociulmeRto racooman 
dPta a quelle eiĝ ôre che- dasi. 
derano tingersi l oapoHi SOUBCÌ 
tam'}ute dando otiaa tìriinra i" 
due 80U giorni il primitivo co­
loro voluto. 

Por maggiore uiìUU ^̂ aarà 
bone continufvro con quuììa PRO 
QEKSSIVA. . 

.- I ^ r e a s z o l i r e O . 

.>rtF..iv-—^ » t «- la- t a. TI €s 4v 

-.i 

l a 
DI PA^Eiai 

riUBoita a tiovaro 

. - i 

r unica 
• r ; . ' •• I. 

TlìiTlIRA • ; < 

SO che ofEra, flpuzft cin.'jriore _ 
stianze danrose, tutiì i mifi[llon ! | 
effetti por ottener» un coloro' 
nero, naturale e sipU'O. 

.^\-

T>er V e n d e r © m o r l > à d i , luic-idl e px^l i t i i ca^p^SU 

i 

\ 

ì 
E -
} • 

-Il 

uiattie d' - " - ' - . ^ 
. - - ^ v . r ' . / . ' l 

in Piova alla Fwtò Beiéato, e tei P r i i i g « ^ S. Mf 
. r t f c * - - * ' - ' Ti--.'irrrrr.-

y ^ I - ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ PadovirTipografla del Baocìiiglione-Corriere. Veneto Yta Zattere, H ìÀo\ 
- Ji^^) 


